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Tutto Freud pubblicato in Italia 

Lo scienziato si apre la via 
tra pensieri, sogni, terróri 

1 Uno sguardo che si sposta 
ad osservare là dove la 
scienza del tempo non 
guardava, anche se dal cor
po della scienza già si le
vavano voci sui limiti che i 
moduli tradizionali di ri
cerca mostravano: margini, 
dunque, su cui l'attenzione 
si sofferma. Il sogno, una 
parola al posto di un'altra, 
pensieri improvvisi, terrori 
senza fondamento apparen
te, diventano altrettanti in
dici di qualcosa che tra
scorre il soggetto, di pro
cessi che lo ingabbiano, che 
lo fanno agire all'interno di 
significati che sfuggono al 
dominio della ragione costi. 
tuita; così intravisto, il sog
getto — scavalcando il te
ma antico e aporetico che 
marca la coppia astratta 
individuo società — comin
cia con Freud a mostrare 
le sue pieghe, le sue frat
ture. 

L'illusione di uno statuto 
monolitico della persona, si 
traduce — nell'indicazione 
freudiana — nella scoperta 
che l'unitarietà del soggetto 
comprende di fatto una plu
ralità di figure che si con
fondono, si combinano, si 
spostano, determinando non 
solo il decorso complessivo 
e il senso che si manife
stano in esso, ma estenden
dosi anche negli effetti 
trans-oggettivi, al fonda
mento cioè delle istitu
zioni 

La psicoanalisi così inte
sa si fa dunque disciplina 
del soggetto scisso, ricerca 
delle modulazioni secondo 
cui le figure, che una di
mensione inconscia — inte
sa come luogo di significa
zione — propone di conti
nuo, vengono a influenzare 
in modo incessante la ra
gione cosciente, gli stessi 
canoni tranquilli della co
noscenza logico-lineare. 

La psicoanalisi — per sua 
costituzione — si pone a 
lato del sapere costituito, 
non lo contrasta, né può 
contrastarlo, ma pretende 
di contribuire a coglierne i 
nessi nascosti, a esplicitar
ne il non detto, a inferire 
la presenza del non dicibile: 
fa così oggetto del proprio 
intervento la messa in que
stione della realtà rappre
sentata ed è condannata, 
per certi aspetti, a non far
si mai scienza, ma metodo 
che rinvia all'interlocutore 
il compito di decifrare il 
senso della ' sua domanda. 

«H senso del sogno — 
scriveva Freud agli inizi 
del secolo — non si affi
da all'acume dell'interprete 
dei sogni, ma anzi lascia 
questo compito in massima 
parte al sognatore stesso ». • 

Sono passati 40 anni dal
la morte di Freud, spento
si a Londra il 23 settem
bre 1939 all'età di ottanta-
tré anni e da più parti si 

Lo studio di Milano di Ce
sare Musatti: la scrivania, 
sommersa da libri e carte 
ammonticchiati m un fitto 
intrico e. alla parete, la li
breria con al centro, in bel-
l ordine, l'edizione italiana 
delle Opere di Freud, cura
ta da Musatti, di cui è usci
to in questi giorni l'ultimo 
volume. 

Dalla poltrona, Musatti al
lunga un braccio e prende 
a cólpo sicuro, tra il mare 
di carte, l'ultimo libro di 
Forattini che deve recensire. 
i Mi chiedono di tutto » — 
dice — €la psicoanalisi si 
è imposta ormai anche in 
Italia. Ogni tanto c'è qual
cuno che s'inquieta davanti 
alla sfinge dell'inconscio e 
spara a zero su Freud, co
me se le grandi scoperte 
scientifiche si potessero esor
cizzare. Oggi, per esempio, 
c'è Hans J. Eysenck e, da 
noi, Marcello Pera che an
nunciano la fine dell'impero 
freudiano, contestando la 
scientificità dell'impresa - di 
Freud. Usano quasi gli stes- • 
si argomenti cui ricorrevano 
gli avversari della psicoana
lisi 60 anni fa. Sto scrivendo 
per L'Espresso una replica 
argomentata alla tesi che 
Freud violerebbe direrse re
gole del metodo scientifico, 

Chi è stato, dunque. Freud: 
uno scienziato o un filosofo. 
un rivoluzionario o un con
servatore? 

« Un rivoluzionario nel suo 
campo: ha aperto un nuovo 
orizzonte alla conoscenza 
umana, il continente inesplo
rato dell'inconscio e delle 
pulsioni sessuali. Ma anche 
un conservatore: viveva nel
la famiglia in modo tradizvy 
naie, ha messo al mondo un 
sacco di figli, ancor giovane 
ha chiuso con la sessualità. 
non ha avuto avventure amo 
rose. E' vero, è stato in inti
ma amicizia con la famosa 
Lou Salomé. ma a quei tem-

II rivoluzionario contributo del padre della psicoanalisi, 
morto 40 anni fa, alla costruzione di una nuova raziona
lità - Difficile itinerario tra « sfingi enormi ed ostinate » 

81 è conclusa In questi giorni una monumentale Impresa editoriale: la pubblicazione 
presso l'editore Boringhlerl, a cura di Gasare L Musatti, delle opere complete in lingua 
Italiana di Sigmund Freud. A quarantanni dalla scomparsa del padre della pslcoanalisl, 
la cultura Italiana dispone ora di strumento decisivo per la ricerca contemporanea. 

Una delle ultime immagini di Sigmund Freud 

è ricordata questa data in 
varie forme e con maggio
re o minore rilievo. L'im
pressione che si ha è che 
la tendenza dominante sia 
quella di porsi di fronte a 
un personaggio idealizzato, 
da assumere positivamen
te o negativamente quale 
promotore di una chiave 
interpretativa da custodire 
gelosamente o da gettare 
con noncuranza. Forse, an

cora una volta, si è verifi
cato uno spostamento dal
l'asse del significato che 
può racchiudere la psico
analisi. 

II diffondersi della psico-
analisi (parlate di me — 
bene o male non importa 
— basta che ne parliate) 
può suscitare dei sospetti: 
a ben vedere la si può ac
cettare o rifiutare a patto 
che venga utilizzata — o 

che se ne neghi l'utilità — 
per comprendere lati cor
posi dei fenomeni sociali e 
individuali, obbiettivi mas
sicci che la posizione socio
logica le offre all'interroga
zione, per coglierla al varco 
laddove decidesse di inter
venire. 

La diffusione di quanto 
Freud ha promosso circa 
80 anni fa, rappresenta in 
questo senso uno dei feno-

Per conoscere Freud 
• • La bibliografia su Freud e la sua opera 
è ormai sterminata. Per un primo approc
cio alla conoscenza del pensiero freudiano 
possono essere particolarmente utili i se
guenti testi: 

E. Funari, Freud (con antologia e scritti). 
Il Mulino. 1979. 

C.L. Musatti. Freud (con antologia freu
diana), Boringhieri, 1970. 

O. Mannoni. Freud, Laterza. 1970. 
G. Lauzun, Freud, la vita, i pensieri e i 

testi esemplari. Firenze. Sansoni. 1970. 
Per una conoscenza più particolareggia

ta dell'opera e del pensiero freudiano se
gnaliamo i seguenti titoli: 

D. Anzieu. L'autoanalisi di Freud (2 voli.). 
L'Astrolabio. 1976. 
' F. EUenberger. La scoperta dell'inconscio. 
Boringhieri, 1972. 

E. Funari, II giovane Freud. Guaraldi. 
1976. 

E. Jones, Vita e opere di Freud (3. voli.), 
Il Saggiatore, 1962. ' -

C.L. Musatti, Trattato di psicoanalisi, 
Boringhieri. 1974. 

M. Robert. La rivoluzione psicoanalitica. 
Boringhieri. 1967. 

F. Fornati e B. Fornari. Psicoanalisi e ri
cerca letteraria, Principato 1974. 

- R. Steiner. Sigmund Freud e la psicoana
lisi, Morano 1973. 

Tra le opere più importanti di Freud. 
pubblicate da Boringhieri anche in edizioni 
separate, segnaliamo in particolare: 

L'interpretazione dei sogni (1900): Psico
patologia della vita quotidiana (1901); li 
morto di spirito e la sua relazione con l'in
conscio (1905); Al dì là del principio di pia
cere (1920); Psicologia delle masse e analisi 
dell'Io (1921): L'Io e VEs (1923); II disagio 
della civiltà (1930) e il Compendio di psico
analisi (1940). 
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Una polemica 
vecchia di 
sessantanni 
Cesare Musatti fa il punto 
sullo stato della psicoanalisi 

pi Lou aveva già 50 anni. 
Ogni sabato, andava a gio 
care a tarocchi con i suot 
vecchi compagni d'universi-

1 fa. Mandò un libro con una 
dedica assai comprometten
te a Mussolini perché crede
va che potesse impedire a 
Hitler di occupare l'Austria 
Per la stessa ragione si 
astenne dal pubblirare ù* suo 
libro su Mosè; sperava che 
la Chiesa cattolica potesse 
salvare l'Austria dalle grin
fie di Hitler. Quando cadde 
lo zarismo fu per la Rivolu
zione russa, ma non dopo, 

_ quando si consolidò U potere 
' dei bolscevichi. 

Quanto alla sua formazio
ne. Freud proveniva daVe 
scienze esatte e tenne sem
pre moltissimo a conservar
ne nella ama opera l'impron
ta. Ma fu, per la materia 
stessa di cui si occupava. 
uno scienziato sui generis. 
a cui le indagini concrete e 
i casi clinici riproponevano 
oani volta i grandi problemi 
della psiche, dell'esistenza e 
della felicità dell'uomo. In 
tutti i si/ni scritti corre U 
fìllo rosso dei grandi temi 
che attraversano, conscia 
mente o no. l'esistenza del
l'uomo ». 

Come si colloca, rispetto 
alle altre, l'edizione italiana 
delle Opere complete di 
Freud, che oggi si conclude 

con la pubblicazione dell'un
dicesimo volume, che pre
senta gii Ultimi scritti freu
diani del periodo 1930-1938? 

<Alcuni editori avevano fat
to tradurre singole parti del 
grosso corpus di scritti freu
diani, sfuggendo alla legge 
della proprietà letteraria o 
ottenendo dagli eredi la con
cessione a queste parziali ri
produzioni. Quindici anni fa 
Boringhieri ha acquistato i 
diritti alla traduzione delle 
Opere complete, affidando
mene la direzione. Abbiamo 
ripartito gli scritti in undici 
rollimi in base all'ordine ero 
nologico di composizione; 
per ogni volume ho fatto una 
introduzione che individua le 
varie fasi di sviluppo del 
pensiero e delle ricerche di 
Trema. Gli scritti sono stati 
tutti tradotti dall'originale, 
curando anche le finezze let
terarie che sono parte inte 
arante detto stile dì Freud. 
Abbiamo utilizzato l'ampio 
apparato critico di note e 
commenti dell'edizione ingle 
se curala da'James Strachey. 
Rispetto all'edizione tedesca. 
priva di apparato critico, e 
a quella inglese, un po' di
fettosa nella traduzione, che 
non rende le finezze lettera
rie dell'originale e manca 
degli ultimi scritti scoperti 
di recente, l'edizione italiana 
è quindi la migliore di cui si 

possa oggi disporre*. 
Quali fasi scandiscono lo 

sviluppo del metodo d'inda
gine psicoanalitico di Freud. 
cui prima ti riferivi? 

« Freud ha elaborato un 
metodo indiretto di indagine 
deìla realtà psichica profon
da: agli inizi portando a li
vello di coscienza i contenuti 
inconsci col metodi delle sug
gestioni; poi, elaborando il 
metodo delle libere associa
zioni. Si fa dire al paziente 
tutto ciò che gli passa per 
la mente; U materiale idea-
tiro così raccolto offre una 
traccia preziosa per l'inda
gine dei processi inconsci. 

Puoi fare qualche consi
derazione sulla diffusione 
delia psicoanalisi in Italia? 

« Bisogna distinguere due 
aspetti, quello culturale e 
quello terapeutico. Per U pri
mo, un punto acquisito mi 
sembra questo: Freud ha al
largato U campo della realtà 
psichica conoscibile, amplian
do gli orizzonti della psico
logia a tutto un mondo pri
ma inesplorato. Ha scoperto 
i nove decimi sommersi di 
quell'iceberg che è la nostra 
personalità: su questo c'è og 
gì, in Italia e altrove, un 
accordo abbastanza unani
me. Sui particolari della sc& 
perta, invece, ci sono obie
zioni, polemiche, scuole dis 
ridenti. La posizione della 

meni più macroscopici di 
resistenza alla psicoanalisi. 
L'accento va posto qui sul
l'aspetto positivo che si 
vuole affibbiare al meto
do psicoanalitico; la pratica 
psicoanalitica ha potuto in
dicare come sia difficile af
fidare il senso del soggetto 
a una delle figure che lo 
trascorrono; se si vuole co
gliere l'unica possibilità di 
rintracciare un positivo nel 
lavoro analitico, è quella di 
condurre il parlante a sop
portare di convivere con 
una rete di significati di
versi e spesso contrapposti 
tra loro, risultato già non 
indifferente. 

Siamo di fronte a quello 
che Freud ha proposto co
me una costruzione, all'in
terno della quale sono con
tenuti poli opposti ed ele
menti che slittano, rappre
sentazioni, idee, tendenze e 
desideri il cui oggetto si fa 
fugace e transitorio, non es
sendo riducibile a quello 
che la natura e la storia 
ci consegnano. Un modo di 
vedere non condividibile 
forse, ma tant'è: la certez
za non è delia psicoanalisi, 
almeno come la si intende 
nel quotidiano trascorrere 
del tempo. Va qui tuttavia 
individuato quello che può 
essere definito il mito ana
litico: la possibilità a lun
go andare che la ragione 
si possa riappropriare di 
quanto ha dovuto sempre 
negare al proprio intemo. 
Dagli Studi sull'isteria del 
1895 sino al Compendio di 
psicoanalisi del 1939, oggi 
l'opera freudiana è final 
mente tutta disponibile nel
la .traduzione italiana, con 
l'uscita dell'undicesimo vo
lume dell'edizione Borin
ghieri. L'opera completa è 
stata curata da Cesare Mu
satti che ha seguito con 
passione e con la consueta 
perizia i. l'ordinarsi delle 
pubblicazioni dei volumi a 
partire dal 1966 ad oggi. 

Si può dire che la stra
grande maggioranza (degli 
analisti italiani — e non 
solo degli analisti — han
no avuto modo di conosce
re, agli inizi del loro inte
resse in questo campo, il 
Trattato di Psicoanalisi di 
Musatti, ed è emblematico 
che l'opera del Freud italia
no sia stata condotta e por
tata a termine, in qualità di 
curatore, proprio da Mu
satti. Cosi termina la conse
gna di quegli scritti che 
hanno aperto nuove vie alla 
possibilità di conoscenza: : 
un itinerario difficile che 
— anche per la psicoanalisi 
— segna - continuamente 
gradi successivi di acquisi
zione, perché essa è anco
ra'— per dirla con Freud 
— < circondata da sfingi 
enormi e ostinate ». 

Enzo Funari 

scienza non è monolitica. Ma 
il contributo di Freud alla 
scoperta dell'inconscio e dei 
metodi per esplorarlo è ga 
neralmente ammesso. Anche 
nell'URSS, dove c'è stata 
ostilità a molte tesi della 
psicoanalisi, si è sviluppato 
un interesse crescente per la 
psicologia dell'inconscio: su 
questo argomento si è tenu
to di recente a Tiblisi un con
gresso internazionale. 

e Sui più recenti sviluppi 
della psicoanalisi in Italia e 
fuori — precisa Musatti — 
non mi sento di avanzare 
giudizi; sono vecchio, forse 
poco sensibile al nuovo, an
che in"questi ultimi quindici 
anni il mio orizzonte di pen
siero è stato dominato dalla 
costellazione Freud. Lacan 
mi ha mandato i suoi Ecrits. 
non sono riuscito a leggerli. 
lo froro oscuro. Fromm. per 
dire di uno oaqi molto letto 
dal grosso mthblico. mi sem
bra non distingua bene tra 

.rimozione e repressione. • 
« L'altro aspetto — sotto

linea Musatti — è quello del 
diffondersi dello teravia psi 
coanàliticn e della sua ef
ficacia. Anche da noi c'è un 
boom della teravia. tanto 
che molti, non abSilati al-
Tanalisi, quelli che chiamia
mo "psicoanalisti selvaggi". 
si son messi a praticarla. 
Mentre la terapia dei psico 
farmaci è più efficace per le 
paranoie e certe forme de
pressive. la psicoanalisi ha 
maggior presa sulle isterie 
e le idee ossessive, può con
tribuire a far superare difet
ti caratteriali e aiutare que 
gli individui (he non riesco 
no a dare un senso alla loro 
vita. Ma occorre la profes
sionalità per praticarla; inol
tre la terapia prende sempre 
più tempo, è costosa. 

Piero lavateli! 
Accanto al titolo: un ap-
pwnto con uno scarabocchio 
di Frovtf 

Ce una retorica di vezzi cri
tici che perdura molto al di 
là delle sue ragioni obiettive 
di nascita: così, ad esemplo, 
è difficile non imbattersi, in 
piena fioritura di edizioni, pre-

, fazioni e presentazioni di ope
re di Jack London (della sua 
opera più importante, « Martin 
Eden », vedremo da domenica 
prossima lo sceneggiato tele
visivo), nell'interrogativo sulle 
cause della sua sfortuna cri
tica. Per inaugurare un'altra 
moda, sarebbe forse ora di 
capovolgere la domanda, e in
terrogarsi sui motivi della sua 
« fortuna ». Ma questa falsa 
e continua problematizzazione 
potrebbe alla fine risultare so
lo un gioco': la risposta ai due 
interrogativi essendo poi sem
pre la stessa, quella già rin
tracciabile nella famosa frase. 
di Pavese sul presentarsi de
gli USA, a noi europei, sempre. 
nel bene e nel male, come U 
gigantesco teatro dove con 
maggiore franchezza che altro 
ve viene recitato il dramma di 
tutti. 

Cambia lo spettacolo, nel 
tempo, e gli spettatori cerca 
no cose diverse, ma la ragione 
di fondo è sempre la stessa' 
così, quando nella letteratura 
USA si cercava una terra d'u 
topia, una letteratura « demo
cratica », un « movimentato 
spettacolo d'energie poetiche 
che cercano di farsi letteratu
ra nazionale », non era certo 
a London, tutto antiutopico e 
cantore della fine della demo 
crazia, che si poteva guardo-
re; e quando la letteratura a-
mericana diventò materia ar 
cademica, e il suo fine princi
pale fu quello di togliersi di 
dosso quel luogo comune di 
rozzezza, barbarie, naturalità 
ingenua che si portava dietro* 

'• di nuovo, non era certo London 
che poteva essere usato come 
banco di prova. 

Oggi, quando si guarda alla 
letteratura, sulla scorta dei 
mass media, come ad un im
menso deposito d'immaginario. 
e le domande le vengono più 
spesso rivolte dal sociologo. 
dallo psicologo, dall'esperto di 
comunicazioni di massa, ecco 
Jack London. Quando la data 

. d'inizio del nuovo cinema anv-
) ricamo, almeno per quanto ri

guarda la risonanza nell'opi
nione pubblica, si fa risalire a 
Easy Rider, ecco tornare * 
vagabondi di London; quando 
la cultura francese scopre con 
qualche decennio di ritardo 
Kerouac e la tematica della 
strada, ecco le due edizioni ita
liane de La Strada di London 
(Guanda 76, Savelli 78); quan-

Le sette vite 
di Jack London 
Le ragioni della ritrovata fortuna del 
popolare autore - Una singolare bio
grafia: da pescatore a scrittore gior
nalista tra i meglio pagati nel mondo 

do la crisi economica genera 
la critica « autonoma » ai sin
dacati e la teoria del rifiuto 
del lavoro, ecco i « wobblies », 
f < precari » di London e i suoi 
« marginali » diventare proie
zioni all'indietro dell'* operaio 
diffuso*. E infine, quando la 
scissione tra io e sociale si 
fa più forte, ecco ricomparire 
in auge la figura dello scrit
tore che viene la sua opera 
(l'altro boom editoriale, quello 
di Bukowski. lo conferma) che 
congiunge biografia e scrittu
ra, io e mondo. 

E che London, in una cul
tura dell'immaginario, abbia 
tutte le carte in rególa per af
fermarsi, non lo scopriamo 
certo ma visto che proprio uno 
dei suoi tratti fondamentali è 
l'aver capito, appunto, che U 
mercato letterario vuole che lo 
scrittore produca se stesso co
me opera, come mito. Con Poe 
come antenato e Fitzgerald co
me nipotino, quella di London 
è una biografia che contiene 
tutte le maschere canoniche e ' 
richieste: quella dell'esperien
za (pescatore, mozzo, pirata, 
militante socialista, giornali
sta, navigatore solitario, ope
raio, ecc. ecc.), quella del suc

cesso (lo scrittore più pagato 
del mondo), quella del male-
dettismo (alcolismo e morte 
per « overdose »). . 

Ma cercando di uscire dal 
mondo degli archetipi e delle 
immagini, rinunciando a pro
iettare sul « teatro London » i 
nostri fantasmi, leggendolo, 
insomma, come sì diceva tem
po fa, storicamente. la realtà 
è più complessa ed insieme 
meno misteriosa. Possiamo co
minciare con un mazzetto di 
citazioni, che ci serviranno per 
tutto il breve percorso: « Fin 
da quando ho memoria, il so
gno per me significa terrore », 
dice il protagonista di Before 
Adam, che continuamente si 
vede inseguito da serpenti. E 
poi, più avanti, « Quand'ero 
molto piccolo avevo addirittu
ra l'impressione, in mezzo all' 
orrore dei miei sogni, che se 
avessi potuto trovare un solo 
uomo, un solo essere umano, 
avrei potuto salvarmi dal so
gno, non sarei stato più cir
condato da terrori minaccio
si ». E, infine, da Martin Eden. 
e non aveva mai conosciuto 
donne che lo avessero potuto 
far sentire migliore. Esse ave
vano sempre avuto l'effetto di 

" i l i ' i 

In libreria con Martin Eden 
Il grande rinnovato successo di Jack London è confermato 

dalle quattro, quasi contemporanee, edizioni del suo libro più 
importante, nMartin Eden». La più recente è quella degli 
Editori Riuniti, curata da Vito Amoroso (pp. 400, L. 5X00). 
Le altre 6ono di Mursia con la Introduzione di Sergio Perosa 
(pp. 348. L. 3.000), di Rizzoli, nella BUR, con la traduzione 
e la introduzione di Fernanda Pivano (pp. 455. L. 3200). di 
Bompiani, nei tascabili, con una nota di Maxwell Getsmar 
(pp. 380, L.'2.000). . 
' Sul mercato si trovano pure numerose nuove edizioni di 
alcune altre opere di London. Ne citiamo alcune: a Assassini 
Spa » (Rizzoli, pp. 200, L. 1.000) ; « La lotta di classe ed altri 
saggi sul socialismo » (Lerici, pp. 205, L. 3.000) ; « Il richiamo 
della foresta» (Rizzoli, pp. 128, L. 900); *Tl popolo dell'abis
so » (Sonzogno, ' pp. 150, L. 2.000) ; « La Strada » (Savelli. 
pp. 192, L. 2.500) : « Romanzi d'amore e d'avventura » (Mursia. 
pp. 728. L. 10.000) ; « Il tallone di ferro » (Feltrinelli, pp. 264, 
L. 2200); «Zanna bianca» (Garzanti, pp. 274, L. 1.500) 

renderlo animalesco ». In 
quella nascita, di Before 
Adam, che si pone come in
gresso nel naturale, una giun
gla, invece che nel sociale. 
sta tutta l'ambiguità e il sen
so dell'opera di London: una 
riscrittura del sociale in ter 
mini di natura, con tutto quel
lo che ne consegue per il suo 
< socialismo ». 

Ma London non è certo un 
apologeta del capitalismo, e il 
capovolgimento che in lui si 
attua tra storia e natura, se 
porta per certi versi all'apolo
gia, è poi così patito, sofferto 
e giocato sino in fondo da 
rappresentarne anche la la
cerazione e la tragedia. Il na
turale di London non è. com* 
quello di Kipling, uno scena
rio d'e ordine e legge », anche 
se così lo vorrebbe, ma, one
stamente, uno scenario dove la 
pulsione di morte e il canniba
lismo regnano spietati, ove la 
legge del più forte è declinata 
come legge del più violento, e 
vissuta insieme come norma 
e come incubo costante, l'uni
ca dialettica possibile essendo 
quella che muta circolarmen
te il predatore in predato. JI 
bisogno d'umanità —- «se aver
si potuto trovare un uomo » —, 
come bisogno di socialismo. 
può essere praticato qui solo 
come « sogno d'una cosa », ma 
il sociale, vissuto come natu
rale, genera poi un sogno di 
« naturalità » a sua immagine 
e somiglianza. 

Persino il bisogno del sogno, 
in una storia che genera Ù 
sogno come incubo, diviene 
masochismo, e il masochismo 
chiave d'interpretazione sto
rica. In La Valle della Luna. 

'1913. in una confusa mesco
lanza, tipica di tutti questi ca
povolgimenti e verità distorte 
e mascherate, tra socialismo 
e razzismo, si legge: « I miei 
padri hanno combattuto per 
questo paese. E cosi i vostri, 
quelli di tutti voi. Abbiamo li
berato 1 negri (sic!), ucciso 
gli indiami e siamo morti di 
fame, di freddo, abbiamo su
dato e combattuto. Questa ter
ra ci è sembrata buona... Que
sto è il punto. Siamo stati de
rubati... Noi siamo i bianchi 
falUti». 

TI lamento della maggioran
za loquace si tramuta, capo
volto. nella produzione dell' 
incubo americano. 

Silvano Sabbadini 
Nella foto in alto: militari 
giapponesi controllano le cre
denziali di Jack London, in
viato speciale alla guerra di 
Corea nel 1904 

I fatti ci parler anno più chiaro 
I « Libri di base », una iniziativa degli Editori Riuniti che si propone di fornire 
ad un pubblico di massa strumenti aggiornati di intervento culturale — Due
cento titoli nell'arco di cinque anni — A colloquio con Tullio De Mauro 

I « Libri di base », la col
lana che gli Editori Riuniti 
lanceranno fra qualche me
se, intendono offrire una se
rie di strumenti di riflessione 
e di analisi intorno ad alcuni 
dei temi più rilevanti nella 
vita d'oggi e nella nostra cul
tura a partire da un livello 
elementare di trattazione ri
ferita alla esperienza quoti
diana dei lettori. 

L'idea, in gestazione dallo 
scorso anno, comincia oggi a 
concretarsi. Ne parliamo con 
Tullio De Mauro cui è affi
data la direzione della col
lana. 

«Sì. Videa di fondo è ap
punto di dar vita a una se
rie aperta, e dunque progres
sivamente integrabile, rive
dibile e perfezionabile, di stru
menti che consentano Yacces-
so al casto e vario patrimo
nio di esperienze e conoscen
ze che donne e uomini hanno 
vissuto e conquistato nei se-
cóli. Non abbreviazioni sosti
tutive di dirette esperienze e 
di altre letture, ma, al con
trario, strumenti di accesso a 
nuore esperienze pratiche, tec
niche. operative, a nuove ed 
ulteriori conoscenze, ad altre 
più varie letture, dentro e 
fuori dei Libri di base*. 

I e Libri di base» partono 
di norma da una domanda 
elementare: « Che cosa è. co
me ci si imbatte quotidiana
mente in ciò di cui parla il 
titolo». Ogni volta che sarà 
possibile, la parte iniziale del 
volume, la prima sezione, sa
rà costituita da questa espo
sizione dei dati dell'esperien
za quotidiana più immediata. 
E già il fatto di prendere co

scienza della quotidianità è 
una operazione che induce al
la riflessione critica. In una 
seconda sezione la trattazio
ne darà, introducendolo a 
partire dal vocabolario e dal
le nozioni di maggior dispo
nibilità. il ripensamento rigo
roso e approfondito, spesso 
necessariamente originale, di 
ciò che la coscienza critica e 
scientifica nelle sue manife
stazioni più complesse ha sa
puto produrre intorno all'ar
gomento. 

« Ecco — ci dice De Mau
ro — se la prima sezione del 
libro risponde alla domanda 
"che cos'è", la seconda deve 
dirci "come" lo stesso qual
cosa si configura e discioglie 
nei termini di un'analisi cri
tica. scientifica*. 

n corpo del volume sarà co
stituito da questa seconda se
zione. Accanto alla quale ve 
ne sarà una terza che. par
tendo da quanto si sarà ac
quisito con l'analisi sia criti
ca che scientifica della secon
da sezione, riproporrà l'osser
vazione della realtà quoti
diana contemporanea con lo 
scopo di rispondere ad una 
terza domanda che. esempli
ficando. potrebbe essere: «A 
chi serve che. a tale propo
sito le cose stiano o siano 
viste o fatte cosi o cosi. E 
come potrebbero invece sta
re e essere viste o fatte vo
lendo favorire lo sviluppo de
mocratico della società? ». 

Un altro elemento impor
tante per la definizione delle 
linee e del livello della trat
tazione sta nel collegamento 
di ciascun volume con gli al
tri previsti. Si è pensato di 

fornire agli autori dei LdB 
una scaletta di massima e un 
elenco degli altri volumi cui è 
possibile fare riferimento per
ché già apparsi o perché in 
previsione. Non solo, ma o-
gni autore, cosi come i let
tori, avrà a disposizione U 
piano di previsione della col
lana: vale a dire qualcosa 
come 200 titoli da pubblicar
si in 5 anni, con l'indica
zione di autori ed eventua
li curatori di serie. 

Uno sforzo importante, dal 
quale ci si attende risultati 
positivi, è quello che la re
dazione dei LdB sta compien
do sul linguaggio, sul come 
dovranno essere scritti i li
bri della serie. Lo sforzo è 
partito da una ricognizione 
sulla situazione italiana do
ve esistono oggi più di 30 mi
lioni di persone con licenza 
elementare o con titoli supe-

. riori. In questa situazione 
appare un fatto straordinario 
che un quotidiano riesca, ogni 
tanto, a diffondere un milio
ne di copie. 

Il problema è dunque an
che nella scelta del linguag
gio. «Per noi dei LdB si 
tratta di scavare entro le 
competenze critiche, scienti
fiche, culturali, professionali 
più avanzate, per reperirvi 
gli strumenti concettuali e 
verbali indispensabili a co
loro che partono da livelli 
soltanto elementari*. 

Per dirla con il massimo 
della concretezza: gli autori 
hanno a disposizione un voca
bolario costituito di 5.800 pa
role, quelle di uso comune 
fra chi ha superato la 3. me
dia. 

La serie « I libri di base » 
si articolerà in otto sezioni 
(la consulenza per i settori 
scientifici è affidata a Gio
vanni Berlinguer; quella per 
le scienze storiche a Mario 
Mazza), che sono: 1) Il mon
do: l'universo, gli ambienti, i 
paesi: 2) La storia: epoche 
ed eventi: 3) La donna, l'uo
mo: corpo, mente e funzio
ni; 4) Arti e comunicazioni: 
linguaggi e tecniche espres
sive; 5) Economia e lavo
ro: organizzazione e tecnolo
gie; 6) La società: istituzioni 
e forze politiche e sociali; 7) 
Il sapere: scienze e campi 
di ricerca: 8) Classici, testi. 
documenti, biografie. 

Ogni volume oscillerà fra 
le 144-160 pagine; 0 prezzo me
dio sarà sulle 2300 lire. Di 
ogni volume si conta di fare 
una tiratura-base di 15.000 co
pie. 

Ecco i primi titoli con 1 
quali, a giugno, comincerà la 
sua strada la nuova colla
na: « La comunità economi
ca europea* di Giuliano Bel
lezza; « La vita del mare * di 
Eugenio Fresi e Francesco 
Cinelli; « L'economia italiana 
dal dopoguerra ad oggi* di 
Ruggero Spesso; « Guida alla 
alimentazione* di L. Djalma 
Vitali; «La televisione* di 
Ivano Cipriani; «Gli handi
cappati* di Massimo Am-
raanniti: « Materiali e civiltà * 
dì Roberto Fieschi; «Guida 
allo sfile n'aliano» di Tullio 
De Mauro. 

Il ritmo delle uscite men
sili sarà in seguito stabiliz
zato sui tr? titoli. 

Luciano Cacciò 


